
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

� S.Tomaso

� Orio

� Biffi
� Calvi
� D.Bosco
� Orio

� Mazzi

� Lotto

SCUOLA  PRIMARIA

SCUOLA  DELL’INFANZIA



� L’Istituto comprensivo “Mazzi” con sede nel comune di Bergamo comprende i 
quartieri: San Leonardo, S. Alessandro, San Tomaso, Carnovali, Malpensata, 
Campagnola; inoltre appartengono all’istituto le scuole dell’infanzia e primaria 
del comune di Orio al Serio. 

� Il primo bisogno a cui ritiene di dover rispondere consiste nell'offrire un
servizio formativo al passo con i tempi, con lo sviluppo culturale e 
tecnologico, con l'esigenza di orientare in una realtà sempre più varia e 
complessa. Contemporaneamente, essendo scuola di base, ritiene 
fondamentale assolvere una specifica funzione aggregativa per sviluppare 
la socializzazione, l'integrazione, lo scambio fra culture.

� L’Istituto Comprensivo Mazzi si propone, quindi, di:
� educare
� istruire
� crescere insieme

RISORSE UMANE
� 2 Collaboratori
� 8 Responsabili di plesso
� 2 insegnanti distaccati per progetto stranieri
� 120 insegnanti di disciplina + 19 insegnanti di sostegno
� 1 Direttore servizi generali amministrativi 
� 8 Assistenti  amministrativi
� 27 Collaboratori scolastici
� 1 dirigente



curricolo didattico realmente funzionale 
alla formazione dell’alunno

Fusione delle risorse umane e strumentali delle scuole Fusione delle risorse umane e strumentali delle scuole 
partecipanti che apportanopartecipanti che apportano

COLLABORAZIONE INNOVAZIONE

ESPERIENZA
COMPETENZA



La scuola si propone di

� Creare un clima di collaborazione in cui tutti possano ascoltare, partecipare, apprendere;
� Vigilare sull’osservanza delle regole e degli accordi e discutere eventuali inadempienze con 

singoli alunni, con la classe, con il consiglio di classe, con il dirigente scolastico;
� Programmare per moduli disciplinari, c.d.c, dipartimenti (metodi, strumenti, verifiche, modalità

di valutazione); 
� Illustrare agli studenti la programmazione di ogni disciplina, esplicitando obiettivi contenuti, 

modalità di lavoro, tipologia e tempi delle verifiche, modalità di valutazione;
� Motivare gli studenti illustrando le finalità di ogni attività didattica;
� Dedicare momenti specifici all’acquisizione del metodo di studio e di lavoro per ogni disciplina;
� Sollecitare lo studente a organizzare e a pianificare il proprio lavoro scolastico, a riflettere su 

propri tempi e modalità di studio;
� Prevedere in ogni lezione momenti di raccordo con il lavoro precedente e di sintesi delle 

acquisizioni della lezione stessa;
� Variare il più possibile le modalità, gli strumenti e i materiali del lavoro in classe, per 

mantenere desta l’attenzione degli studenti e per offrire opportunità differenziate secondo i 
diversi stili cognitivi; 

� Coinvolgere il più possibile gli studenti nello svolgimento delle lezioni, con il dialogo, la 
problematizzazione dei contenuti, la sollecitazione di ipotesi, relazioni individuali o di gruppo 
alla classe; 

� Controllare e correggere i compiti assegnati;
� Comunicare tempestivamente agli studenti gli esiti delle verifiche (orali e scritte, MIN. 3 prove 

per quadrimestre) (max. set. succes.);
� Analizzare gli errori commessi nelle verifiche, dare indicazioni per la correzione e per il 

superamento delle difficoltà e indicare tempi e modalità dell’eventuale recupero;
� Tener conto dei carichi di lavoro degli studenti, sia nell’assegnare il lavoro domestico, sia nel 

fissare le verifiche, evitando una eccessiva concentrazione.  



Obiettivi comportamentali
� Portare il materiale scolastico
� Frequentare regolarmente le lezioni rispettando gli orari e gli impegni
� Rispettare quanto previsto dal regolamento scolastico
� Rispettare gli ambienti, i materiali, gli strumenti didattici
� Consegnare lavori completi, rispettando le scadenze
� Instaurare un rapporto corretto e collaborativo con docenti e compagni
� Porsi in situazione di ascolto e attenzione durante le lezioni, eventualmente chiedendo spiegazioni
� Lavorare in gruppo con adeguata responsabilità
� Intervenire rispettando il proprio turno, dopo aver chiesto la parola, senza imporsi e rispettando le idee 

altrui
� Acquisire consapevolezza dei propri diritti, dei propri doveri e delle proprie responsabilità 

Obiettivi cognitivi
� Comprendere messaggi orali o scritti, semplici o complessi, selezionandone i punti fondamentali
� Conoscere almeno i contenuti minimi di ciascuna disciplina
� Esprimersi in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando il lessico specifico delle varie discipline ed un 

registro appropriato alla situazione comunicativa
� Saper distinguere, durante una esperienza pratica, gli elementi che caratterizzano un fenomeno e 

saperne selezionare gli aspetti rilevanti
� Sviluppare la capacità di analisi e di sintesi
� Applicare correttamente regole, modelli, teorie in contesti noti e in contesti nuovi
� Usare correttamente dizionari, manuali, strumenti didattici
� Prendere appunti durante le spiegazioni
� Sviluppare la capacità di rappresentare concetti, fatti ed eventi attraverso schemi, mappe, tabelle
� Potenziare e consolidare le abilità di attenzione, osservazione, memorizzazione
� Organizzare il proprio lavoro distribuendo in modo razionale il tempo ed utilizzando opportunamente gli 

strumenti
� Rendersi conto degli errori commessi e saperli correggere in base alle indicazioni ricevute, sviluppando 

capacità di autovalutazione
� Acquisire sempre maggior consapevolezza dei propri processi di pensiero e di apprendimento

OBIETTIVI GENERALI DELLA SCUOLA



ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

Per facilitare l’evoluzione armonica del processo formativo, l’Istituto è impegnato 
nell’elaborazione di curricoli verticali in cui la programmazione viene articolata nel rispetto 
dell’età evolutiva degli allievi e dei loro tempi di apprendimento.
Nel curricoli è stata individuata la specificità di ogni ordine di scuola e la metodologia 
adeguata al raggiungimento degli obiettivi formativi e didattici.
L’organizzazione didattica è compito dei GRUPPI DI SEZIONE (scuola dell’infanzia)
e dei DIPARTIMENTI DISCIPLINARI (scuola primaria e secondaria) che hanno lo scopo di:
� redigere la programmazione delle singole discipline nel rispetto di quanto stabilito dalle 

riforme
� predisporre prove in ingresso, in itinere e finali comuni per classi parallele uniformando i  

criteri di misurazione e valutazione
� mettere in atto un’efficace cooperazione metodologico – didattica che favorisca il  

confronto, la collaborazione e la progressione nel perseguimento degli obiettivi. Ciò 
permette di individuare linee comuni a cui tutti i docenti si devono attenere garantendo  
così l’uniformità della proposta educativa.

� Ogni dipartimento ha un responsabile che ne coordina l’attività, illustra le linee guida 
della proposta disciplinare ai nuovi insegnanti e verifica che vengano rispettati tempi e  
contenuti. 

� Per individuare le modalità operative più efficaci rispetto a punti nodali dell’offerta 
formativa, monitorare i progetti in corso e adattarli alle nuove esigenze, nell’Istituto 
sono operative le seguenti commissioni coordinate da funzioni strumentali:
POF – Handicap – Orientamento – Continuità – Stranieri – Multimedialità –



LA SCUOLA DELL’INFANZIA
La scuola dell’infanzia rafforza:

� L’identità personale
� L’autonomia
� Le competenze
Le condizioni che permettono ai bambini di raggiungere i traguardi previsti dalla scuola dell’infanzia 
sono: il possesso di un buon livello di fiducia, la sicurezza e la stima delle proprie capacità.
Pertanto si è deciso di lavorare su questi obiettivi attraverso interventi e strategie che favoriscano la 
manifestazione, da parte del bambino, di comportamenti di soddisfazione e accettazione di sé, 
osservando, in questa prima fase di lavoro, i comportamenti dei bambini e rilevando le competenze 
che, in base all’età, dovrebbero possedere nell’ambito cognitivo e psicomotorio. Le rilevazioni, rispetto 
a questi ambiti, ci hanno dato il quadro della situazione di partenza dalla quale sono scaturiti punti di 
forza che hanno orientato la programmazione.

INTERVENTI ESTERNI E USCITE
� Inglese per i bambini di 5 anni (1 incontro alla settimana della durata di 60 minuti per ciascun

gruppo)
� Acquaticità per i bambini di 5 anni: periodo gennaio - marzo 2008
� Servizio biblioteca per i bambini di 4 e 5 anni, interventi da parte del bibliotecario presso la 

scuola; per i bambini di 5 anni uscita in biblioteca nel mese di aprile.
� Visita d’istruzione in “Città alta” nel mese di a maggio.

SFONDO INTEGRATORE
In generale i percorsi formativi riguarderanno l’esplorazione e la scoperta delle cose che ci circondano. 
In questo “viaggio” dentro le cose, i bambini saranno spinti dalla curiosità di esplorare e capire la 
realtà che li circonda. Le diverse proposte didattiche contribuiranno a far nascere, crescere e 
consolidare atteggiamenti di curiosità, necessari per progredire nella conoscenza e nella soluzione di 
problemi. Tutto questo significa avere la possibilità di fare delle cose e, nel frattempo, di riflettere 
sulle cose che si stanno facendo. Vuol dire curiosare, provare e riprovare, esplorare, cercare delle 
soluzioni: “fare con il piacere di fare”. Di volta in volta potrà esserci un “mediatore fantastico” che 
accompagnerà i bambini in questo viaggio. Il progetto annuale, in genere  si articola in tre tappe, per 
ciascuna delle quali sarà elaborata una unità didattica. Lo schema dl percorso può essere così 
sintetizzato:



SocializzazioneUscitaTempo di transizione15,45 – 16,00

Autonomia, Cura del sé e del 
proprio ambiente

Riordino – conversazione – merenda 
– preparazione all’uscita

Tempo di routine15,20 – 15,45

Conoscenza, Esplorazione 
Sviluppo competenze

Attività di laboratorio per gruppi 
omogenei per età. Lunedì: I.R.C.

Tempo didattico14,00 – 15,20

MovimentoAttività ricreativa libera o 
semistrutturata

Tempo di pluriattività13,00 – 14,00

Pranzo - Autonomia -
Acquisizione di corrette 
abitudini alimentari

PranzoTempo di routine12,00 – 13,00

RIPOSO  POMERIDIANO

Autonomia, Igiene personaleUso dei servizi igieniciTempo di routine11,45 – 12,00

Conoscenza, Esplorazione. 
Sviluppo competenze

Attività organizzate per sottogruppi 
di sezione. Lunedì, venerdì: I.R.C. 
Lun – Merc- Ven: Inglese (5 anni)

Tempo didattico10,30 – 11,45

Autonomia Igiene personaleSpuntino con frutta Uso dei servizi 
igienici

Tempo di routine10,00 – 10,30

Conoscenza SocializzazioneConversazione - Registrazione delle 
presenze - Calendario – Incarichi

Tempo di routine9,00 – 10,00

SocializzazioneEntrata dei bambiniAccoglienza8,00 – 9,00

Tempo di transizione 17,00 – 17,15 
(2^a uscita)

Socializzazione; autonomia Uscita bambini che frequentano il 
prolungamento 

Tempo di transizione 16,00 – 16,30
(1^a uscita)

RilassamentoRiposo bambini di 3 anniTempo di routine 13,30 – 15,20 

BISOGNI DEL BAMBINOATTIVITA’TEMPIORARI



Formazione classi prime primaria Classi equi-eterogenee

� Equa distribuzione alunni problematici
� Equa distribuzione alunni meno problematici
� Equa distribuzione sessi
� Ottimizzazione delle compatibilità
� Colloqui insegnanti infanzia- primaria
� Attenzione alle possibili richieste dei genitori
� Periodo di osservazione (due settimane a settembre)
� Assegnazione alle sezioni (settembre)

Formazione classi prime secondaria Classi equi-eterogenee

� Equa distribuzione alunni problematici
� Equa distribuzione alunni meno problematici
� Equa distribuzione sessi
� Ottimizzazione delle compatibilità
� Colloqui insegnanti primaria-secondaria
� Attenzione alle possibili richieste dei genitori
� Predisposizione gruppi da parte degli insegnanti sc. primaria/secondaria
� Sorteggio per le sezioni (giugno)



PROGETTO DELL’OFFERTA FORMATIVA – SCUOLA PRIMARIA

40Totale curricolo + opzionale

Quota obbligatoria30Totale curricolo

Quota opzionale10Mensa - interscuola 

curricolare2Scienze motorie

curricolare1 – 2 – 3inglese

curricolare2religione

curricolare1Tecnologia - informatica

curricolare2musica

Distribuzione settimanale delle lezioni a seconda dei plessi: “Biffi, “Orio”, “Don Bosco” 5 
mattine e 5 rientri pomeridiani (mensa ed interscuola 8,15 – 12,15 / 14,15 - 16,15) -
“Calvi”: 8,00 – 16,00

curricolare2Arte e immagine

curricolare2scienze

curricolare6matematica

curricolare4Storia e geografia

curricolare8 – 7 – 6Italiano

Offerta formativaclassiInsegnamenti



Indirizzo musicale: il collegio docenti ha scelto quattro strumenti (pianoforte, chitarra, flauto 
traverso, violoncello). I genitori, all’atto dell’iscrizione, possono chiedere di aderire all’attività 
musicale. La scuola assegna lo strumento. L’impegno è di 2 ore settimanali per tre anni e rientra nel 
piano curricolare

Curricolare1Religione

Curricolare5 + 1*Italiano

Curricolare4Storia e geografia

Curricolare2Scienze motoria e sportive

Curricolare2Musica

Curricolare2Educazione artistica

Curricolare6Matematica e scienze

Curricolare2Tedesco

Curricolare3Inglese

Curricolare2Tecnologia

* Approfondimento linguistico30Totale curricolare

Laboratori opzionali: in base alle risorse della scuola potranno essere attivati laboratori artistici, sportivi e 
teatrali, annuali o quadrimestrali, la cui frequenza è facoltativa e comporta un impegno di 2 ore settimanali.

1^-2^-3^

PROGETTO DELL’OFFERTA FORMATIVA – SCUOLA SECONDARIA
Orario lezioni: 8,00 – 13,00 da lunedì a sabato –

Eventuale rientro pomeridiano per la frequenza dei laboratori dalle 14,00 – 16,00

Offerta formativa Insegnamenti





Garantire il regolare svolgimento delle attività di laboratorio. Ampliare 
l’offerta formativa attraverso esperienze didattico-formative diverse

P15: Laboratorio del fare

Promuovere l'uso di strumenti musicali diversi; favorire l’integrazione fra i 
“gruppi” e la socializzazione 

P14: Attività di strumento 
musicale

Favorire il miglioramento del clima relazionale del gruppo classe. P13: Star bene insieme a scuola

Competenze in educazione stradale - Conseguire il certificato di abilitazione 
alla guida di un ciclomotore 

P12: Studenti in strada

Introduzione in forma stabile dell’informatica nel curricolo – consulenza e 
potenziamento di HW e SW 

P11: Multimedialità

Accoglienza, inserimento e integrazione degli alunni nel contesto scolastico 
e coinvolgimento delle famiglie 

P10: Accoglienza, integrazione -
intercultura

Favorire il passaggio fra ordini di scuola diversi – predisporre attività di 
accoglienza 

P09: Percorso di continuità

Potenziare la capacità di lettura di un testo filmico - conoscenza di nuovi 
linguaggi 

P08: Cinema alla Mazzi

Motivare alla lettura; utilizzare i servizi offerti dalla biblioteca pubblica. 
Educazione espressivo corporea 

P07: Piacere della lettura

Favorire lo sviluppo delle abilità motorie; potenziare e diversificare la pratica 
sportiva 

P06: Attività motorie

Consolidare le competenze relative alle lingue comunitarie P05: Lingue straniere

Acquisire competenze specifiche per un servizio efficace ed efficiente P02: Formazione del personale 

Socializzazione – conoscenza di nuovi ambienti – completamento U.D.P03: Visite e viaggi di istruzione 

Valorizzare le risorse umane e finanziarie presenti nelle diverse agenzie per 
il miglioramento del servizio

P04: Scuola e agenzie del 
territorio 

Utilizzare comportamenti attenti alla sicurezza; rispettare quanto previsto 
da D.lvo 81/2008 

P01: Sicurezza a scuola 

Finalità / descrizioneProgetti nel POF 



INTEGRAZIONE ALUNNI DISABILI

E’ parte integrante dell’intersezione, del team, e del consiglio 
di classe. E’ da considerarsi come risorsa aggiuntiva 
assegnata alla classe e gli viene assegnata una disciplina o 
una U.D.

7. Insegnante di sostegno

Ha la responsabilità di tutte le fasi dell’integrazione6. Ruoli: Dirigente Scolastico

Utilizzo fondi per acquisto materiale specifico; utilizzo 
insegnante di sostegno per supplenza solo nella classe di 
titolarità

5. Gestione risorse finanziarie e 
umane, assenze docenti, ruolo 
insegnante di sostegno

Il ruolo del personale non docente è relativo all’ambito 
dell’assistenza fisica, in mancanza di altre risorse, sia in 
ambiente scolastico sia in ambienti esterni alla scuola (uscite 
sul territorio).

10. Personale non docente

Opera per la promozione e la realizzazione del progetto di 
vita in stretta collaborazione con gli insegnanti

9. Assistente educatore

Il ruolo con l’insegnante di sostegno è intercambiabile8. Insegnante di classe

Incontri finalizzati alla realizzazione dell’integrazione4. Attivazione Commissione 
Handicap

Costruire insieme la struttura di accoglienza3. Attività di orientamento

Incontri con famiglia ed ASL – Delineare un progetto di vita2. Raccordo con altri soggetti 
(famiglia – operatori N.P.I.- A.S.L.-
territorio)

Frequenti incontri di continuità. Progetti ponte1. Passaggio da un ordine all’altro 
di suola/da un anno all’altro

IndicatoriQualità integrazione



Ampliamento offerta formativa

Piacere della lettura, teatro, cineforum, introduzione 
alla lingua latina

Visite sul territorio

Preparazione e partecipazione giochi matematici
Esperienze in laboratori esterni

Potenziamento madrelingua, certificazione europea, terza 
lingua comunitaria - Teatro in lingua

Visite a mostre
Esposizione elaborati

Attività di strumento musicale

Arrampicata

Nuoto

Giochi della gioventù
Giornata dell’atletica



INTEGRAZIONE

accoglienza

alfabetizzazione

Intercultura
Scuole e agenzie del territorio

Individualizzazione insegnamento-apprendimento

Attività di recupero, sostegno



MODALITA’ DI COMUNICAZIONE SCUOLA FAMIGLIA

Le comunicazioni tra scuola e famiglia avvengono tramite:
� Diario e/o libretto – Circolari - Bacheche

I genitori possono:
� conferire con gli insegnanti nei giorni e negli orari fissati ed inseriti nel piano 

annuale delle attività
� partecipare ai Consigli e alle assemblee di classe, come da calendario consegnato 

all’inizio dell’anno scolastico.

Durante le riunioni degli organi collegiali con i genitori, non è consentita la presenza 
degli alunni all’interno dell’edificio scolastico, per motivi di sorveglianza e di 
responsabilità nei confronti degli stessi. Ulteriori colloqui possono avvenire su richiesta 
dei docenti o dei genitori, previo appuntamento. I genitori possono utilizzare i locali 
scolastici per assemblee di classe, richiedendo al Dirigente Scolastico l’autorizzazione.

� La Presidenza e la segreteria dell’Istituto hanno sede presso la scuola “A. Mazzi” di 
Bergamo, via Fratelli Calvi, 3 - tel. 035/219395 – fax 035/270559

sito: www.icmazzi.it – e-mail: icmazzi@pec.it

� Orari degli uffici della Segreteria:
� Da lunedì a sabato dalle ore 8,30 alle ore 13,30

� Il Dirigente riceve tutti i giorni, previo appuntamento.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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